
ZTL: parere positivo

Per dovere d’informazione e per un impegno preso con i cittadini comunichiamo 
che, il 17 giugno scorso, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmes-
so al Comune il parere sul progetto di istituzione di una Zona a Traffico Limitato 
nella frazione capoluogo del territorio comunale. Il parere è positivo su tutti gli 
aspetti del progetto: dalle motivazioni agli obiettivi indicati, dalle strumentazioni 
di controllo, al posizionamento degli impianti, dalle modalità organizzative e ope-
rative della regolamentazione, alla viabilità alternativa. Il progetto risulta quindi 
legittimo e rispettoso delle norme vigenti, sia in materia di traffico che di rispet-
to dei diritti delle persone: nessuna violazione della privacy, nessuna problematica 
legata alla logistica, nessun varco illegittimo, nessuna violazione della libertà di 
movimento. Il progetto è stato approvato esattamente così come presentato al 
Ministero (ed ai cittadini). Nel dare conto di questo parere positivo, confermiamo 
la decisione presa, dopo aver raccolto il parere dei cittadini, come ci eravamo im-
pegnati sin dall’inizio a fare, di attivare solo il controllo H24 tramite le stesse 
telecamere.
l
La giunta comunale

Cambio ai vertici della Polisportiva 
anzolese e della Pro Loco

Ivano Parisini è il nuovo Presidente della Polisportiva di Anzola, nominato in seno al nuovo 
Consiglio Direttivo, eletto il 14 giugno scorso dall’Assemblea degli iscritti.
Presidente, due battute per presentarsi e raccontarci il suo rapporto con lo sport.
Ho 48 anni, sono nato e cresciuto ad Anzola. Personalmente, devo molto allo sport. Ero 
un “cinno” quando inaugurarono i primi campi da tennis del paese, dove iniziai a giocare 
anch’io. Crescendo sono passato alla pallacanestro nell’AnzolaBasket. Sono molto ricono-
scente a quel periodo e a quelle esperienze. Se oggi sono ciò che sono, molto lo devo 
all’attività sportiva e all’ambiente frequentato durante la mia formazione. Oggi non pratico 
sport con continuità ma credo molto nel valore educativo dello sport e sono coinvolto 
nella realtà locale perché ho due figli di 16 e 13 anni che fanno vita sportiva attiva, poiché 
giocano a tennis e pallacanestro qui ad Anzola.
Con quale spirito e quali intenzioni si appresta a svolgere il nuovo impegno?
Ho accettato questo incarico perché credo che se una persona ha voglia di fare, è giusto 
che faccia. E’ anche un modo per corrispondere alla fiducia che altri ripongono in me. Mi 
sono detto: “se qualcuno crede in me, è giusto provarci!”
Lo faccio soprattutto per un’attenzione ai giovani. Oggi i nostri ragazzi passano sempre più 
tempo a giocare con l’i-box, a guardare la tv e a smanettare con computer e smartphone. 
Penso invece che abbiano bisogno anche di altri stimoli e che lo sport sia la giusta chiave 
per coinvolgerli.
Il mondo dello sport risente da tempo della congiuntura economica sfavorevole, come 
pensa di impostare il suo lavoro?
E’ innegabile che la contrazione delle risorse ha portato meno disponibilità di sponsoriz-
zazioni private e più fatica per le famiglie nel sostenere le spese per le attività sportive 
dei figli. Per fronteggiare le difficoltà, la nostra parola d’ordine dovrà essere innovazione. 
Lavoriamo con impianti che cominciano a sentire il peso degli anni e che richiedono di essere manutenuti improrogabilmente. In 
questo senso, la nuova Convenzione per la gestione degli impianti sportivi, approvata lo scorso 28 giugno con l’Amministrazione 
comunale per una durata triennale, ci riconosce maggiore flessibilità, autonomia e responsabilità gestionali. Contiamo di ridurre le 
spese con nuovi contratti di utenza più vantaggiosi e puntiamo ad ottenere risparmi considerevoli dall’efficientamento energetico 
delle strutture.
Cosa vede nell’immediato futuro per la Polisportiva?
Al primo punto in agenda c’è l’intenzione di allargare il bacino d’idee e strategie per coinvolgere più persone possibile, in rappresen-
tanza delle varie associazioni che compongono la Polisportiva, oltre a potenziare il legame di collaborazione con l’Amministrazione 
comunale. Dobbiamo mettere in circolo risorse, progetti, competenze e capacità, conoscendoci meglio e provando a lavorare di più 
insieme. Per fare solo un esempio, dall’anno prossimo vorrei che i campi estivi fossero gestiti in maniera più coordinata ed unitaria. 
Mentre oggi ogni Associazione organizza il proprio campo che rivolge soprattutto ai propri iscritti, penso che in futuro potremmo 
proporre un campo più articolato in cui i bambini possano divertirsi a sperimentare tutti gli sport e a conoscere nuovi amici che non 
siano solo i propri compagni di squadra o di disciplina. 
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Il 20 Giugno scorso, dopo aver portato a termine la trentesima edizione della Fiera di An-
zola, Alfonso Racemoli ha lasciato la guida della Pro Loco passando il testimone a Fausto 
Franceschi, volontario dell’Associazione dal 2000, eletto insieme al Vice Presidente Andrea 
Scarpelli. 
Presidente, ci racconti qualcosa di lei e del suo impegno nella Pro Loco.
Sono nato ad Anzola 65 anni fa, sono titolare di un’azienda metalmeccanica del paese, 
sono anzolese da cinque generazioni e ne ho già viste nascere altre due dopo di me. In 
qualità di volontario e consigliere nella Pro Loco, in sedici anni mi sono occupato di tante 
attività gestionali e operative come factotum: monto gli allestimenti, lavoro in cucina e ser-
vo ai tavoli, ma soprattutto ho sempre seguito la gelateria della Fiera (quest’anno presa in 
carico per la prima volta dai ragazzi del Forum giovani) grazie al prezioso contributo della 
Carpigiani che ci ha sempre messo a disposizione le macchine per i gelati soft.
Lei ben conosce la realtà che s’impegna a guidare, da dove intende partire?
Posso dire di essere privilegiato perché so di cominciare da un buon punto di partenza e 
cioè la situazione positiva che ho ereditato dalla gestione di Alfonso Racemoli, in termini di 
bilancio, di struttura e di iniziative. Sulla scia di quanto già avviato, il mio obiettivo è quello 
di migliorare l’organizzazione per ampliare l’offerta di attività. Offro la mia piena disponibi-
lità a collaborare con tutti i protagonisti del territorio, a partire dall’Amministrazione comu-
nale, in un dialogo costante con le attività commerciali, le imprese e le associazioni locali.
Quali sono i primi progetti in cantiere?
Lavoreremo per mantenere gli appuntamenti tradizionali come la Befana, il Carnevale, la 
Festa di Primavera, la Fiera, il Feragosto, la Festa di Anzola e le Feste di fine d’anno. Poten-

zieremo le iniziative avviate da quest’Amministrazione co-
munale come Castrum Unciola, il Cinema estivo 

e altri appuntamenti culturali ma abbiamo anche alcune novità in programma con la 
collaborazione delle tante associazioni anzolesi, che non vogliamo però anticipare 

in questo momento. Seguiteci dalle pagine dei prossimi AnzolaNotizie oppure 
su Facebook!

Ha un sogno nel cassetto per la Pro Loco?
Mi piacerebbe che ci fosse una partecipazione sempre più ampia e diffusa 
alle nostre iniziative, ma soprattutto sogno di vedere tanti nuovi volontari 
della Pro Loco nei nostri giovani.

La Fiera dei record

Giunta alla sua trentesima edizione, la Fiera quest’anno è ritornata nella sua po-
sizione originaria del 1987: si è concentrata tra Piazza Berlinguer e Piazza Gio-
vanni XXIII. I numeri raggiunti tra il 16 e il 19 Giugno scorsi, sembrano premiare 
questa scelta coraggiosa. Infatti, sono stati battuti tanti record, a partire da quel-
lo dei visitatori che ha sfondato il muro delle 21.000 presenze.
Sono state oltre 10.000 le raviole preparate e vendute nello stand centrale dove 
è stata realizzata dai volontari la raviola più grande di sempre, delle larghezza 
di 70 cm.
La qualità degli spettacoli proposti ha assicurato oltre 600 spettatori ogni sera 
nelle tre aree dedicate all’animazione, alla balera e al jazz. Anche l’intratteni-
mento per bambini ha riscontrato grande successo con 10 attività laboratoriali 
mirate e ben 350 cavalcate sui Mini Pony.
Un centinaio sono state le postazioni presenti complessivamente tra espositori, 
operatori del proprio ingegno e ambulanti. Sicuramente positiva è risultata l’e-
sperienza dello spazio 40011MADEINANZOLA che ha ospitato 20 aziende, an-
zolesi e di territori limitrofi, per presentare e proporre in vendita prodotti ideati e 
realizzati in loco. Positiva per il calore e l’apprezzamento dei cittadini per la novi-
tà; per l’opportunità di far conoscere prodotti e produttori che sono un punto di 
forza e un motivo di vanto del nostro territorio; per l’importanza di promuovere 
prodotti e consumi a km 0 e a filiera corta; positiva soprattutto per avere ripor-
tato al centro della Fiera le espressioni dell’economia locale. Un’esperienza posi-
tiva che vogliamo ripetere, sia nella prossima Fiera che in altre occasioni, e che è 
stata resa possibile dall’adesione e dalla partecipazione di: CNA, Confesercenti, 
Ascom-Confcommercio, Azienda Agricola De Franceschi, Carpigiani, Casa Spa-
doni, Casearia Sant’Anna Bio, Cremeria Il Mulino, Essse Caffè, Azienda Agricola 
Folicello; Azienda Agricola Il Biricoccolo, Azienda Agricola Tomesani Lorenzo/
Cantina La Villa, Molino Bassini, Alimentari e Salumi Montagnani, Pane e Pasta 
di Cristina e Luca, Bar Pasticceria Rosa e Morena, Gelateria So Sweet, Birrificio 
Artigianale Statale Nove, Azienda Agricola Le Terremare, Vivaio Cugola.

Recentemente si sono tenute le elezioni per il rinnovo delle cariche all’interno delle due importanti realtà associative del 
territorio di Anzola, Polisportiva Anzolese e Pro Loco. L’Amministrazione comunale ringrazia i Presidenti uscenti Giancarlo 
Pasquini e Alfonso Racemoli per la collaborazione e l’attività svolta, augurando buon lavoro a chi subentra nell’incarico.

Due chiacchiere con il neopresidente 
della Polisportiva anzolese

Alfonso Racemoli

Fausto Franceschi

Ivano Parisini

Giancarlo Pasquini

Il Ministero autorizza la ZTL, ma il 
Comune opta per il controllo H24

La piazza nella serata con Duilio Pizzocchi
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Alfonsina 
e Delio 
centenari 
di Anzola

Ondate di calore
e assistenza
telefonica per i più
anziani
Con l’arrivo dell’e-
state le persone an-
ziane, in particolare 

quelle sole e malate, si trovano in 
una situazione di maggiore difficol-
tà nell’affrontare i rischi legati alle 
alte temperature. L’Azienda Usl di 
Bologna ha attivato da alcuni anni 
il servizio gratuito E-care per fornire 
assistenza telefonica agli ultra-set-
tantacinquenni anche in caso di on-
date di calore. Gestito da Cup 2000, 
in collaborazione con molte asso-
ciazioni di volontariato, il numero 
verde gratuito 800562110 è attivo 
dalle 8.30 alle 18.00 da lunedì al ve-
nerdì e sabato dalle 8.30 alle 13.00. 
Gli anziani che vivono soli, sono af-
fetti da particolari patologie (come 
il diabete o problemi cardiocircola-
tori), o sono stati dimessi di recente 
dall’ospedale possono richiedere 
di essere presi in carico dal servi-
zio E-care, telefonando al numero 
verde indicato o anche attraverso il 
proprio medico di base. Il persona-
le addetto li contatta regolarmente 

almeno una volta la settimana, con 
una telefonata della durata di circa 
30 minuti che segue procedure e 
schemi ben precisi, individuati e de-
finiti dai professionisti dell’Azienda 
USL di Bologna, per tenere monito-
rate le condizioni e la qualità della 
vita dell’anziano, sia dal punto di 
vista sociale che sanitario.

Il 31 luglio scadono le iscrizioni
ai servizi scolastici	
In quali casi bisogna presentare la 
domanda?
REFEZIONE solo il primo anno di 
ogni ciclo scolastico.
TRASPORTO SCOLASTICO solo 
il primo anno di ogni ciclo se non 
sopraggiungono variazioni di indi-
rizzo.
PROLUNGAMENTO DELL’ORARIO 
deve essere richiesto ogni anno.
RIDUZIONE DELLA RETTA deve 
essere richiesta ogni anno. Si può 
chiedere anche durante l’anno sco-
lastico.
Se hai bisogno di aiuto per la presen-
tazione delle domande on line, puoi 
rivolgerti ai volontari in Biblioteca 
il  martedì pomeriggio dalle 14.30 
alle 16.30, su appuntamento.

Contributo per libri di testo
delle scuole secondarie
Le richieste di contributo per i libri 
di testo delle scuole secondarie di I 
e II grado per il prossimo anno sco-
lastico 2016/2017, dovranno essere 
presentate esclusivamente online 
dall’1 al 30 settembre 2016. La mo-
dalità on line permetterà di accele-
rare l’erogazione del contributo alle 
famiglie.
Maggiori informazioni sulla pre-
sentazione della domanda saranno 
comunicate dalla Regione Emilia 
Romagna e dall’Ufficio Scolastico 
Regionale, anche attraverso le scuo-
le e i Comuni.
Nel frattempo si invitano le fami-
glie ad attivarsi per l’acquisizione 
dell’attestazione Isee 2016 (è ne-
cessario un valore Isee uguale o 
inferiore a € 10.632,94 - la dichiara-
zione deve essere rilasciata dopo il 
15/01/2016). 
Occorre poi conservare la docu-
mentazione di spesa relativa 
all’acquisto di libri di testo per 
l’anno scolastico 2016-2017. Infine 
è necessario avere la disponibilità di 
un indirizzo e-mail, pertanto si con-
siglia a quanti non ne dispongono 

di aprirne uno (chi lo desidera può 
richiedere l’assistenza dei volontari 
in Biblioteca).

Documenti necessari
per viaggiare
I documenti necessari ai cittadini 
maggiorenni per viaggiare sono 
diversi e vanno distinti in base alla 
destinazione del viaggio. Per un 
viaggio in Italia è sufficiente la car-
ta d’identità, oppure uno dei docu-
menti d’identificazione equipollenti 
rilasciati da un’amministrazione 
dello Stato (art. 35, comma 2, del 
Decreto del Presidente della Repub-
blica nr. 445 del 28/12/2000).
Per un viaggio all’estero, invece, è 
necessario un documento ricono-
sciuto valido per l’attraversamento 
delle frontiere.
Per i Paesi UE, SEE e CH è sufficiente 
la carta d’identità valida per l’espa-
trio (che non riporti sul retro il tim-
bro di proroga della validità.
Per i Paesi EXTRA UE, SEE e CH, 
invece, è necessario il passaporto 
individuale (oppure il passaporto 
collettivo).
Anche i minorenni per viaggiare 
devono essere in possesso di un do-

cumento individuale, infatti l’iscri-
zione del minore sul passaporto del 
genitore non è più valida dal 2012. I 
passaporti dei genitori con iscrizioni 
di figli minori rimangono validi per 
il solo titolare fino alla naturale sca-
denza del documento stesso.
Ai minori viene rilasciato il nuovo li-
bretto di passaporto con microchip, 
ma la normativa prevede che solo 
dal compimento dei 12 anni di età 
siano acquisite le impronte e la fir-
ma digitalizzata. In sintesi, il minore 
può viaggiare: con un passaporto 
individuale oppure con la carta 
d’identità valida per l’espatrio nei 
Paesi UE, solo se accompagnato da 
uno o entrambi i genitori (fino al 
compimento dei 14 anni).

La PM di Terred’Acqua
comunica via Twitter
I cittadini che usano Twitter pos-
sono seguire il nuovo profilo at-
tivato dalla Polizia Municipale di 
terre d’Acqua per la diffusione d’in-
formazioni di pubblica utilità sulla 
viabilità e la sicurezza nei Comuni 
dell’Unione. Per seguire i cinguettii, 
questo il profilo ufficiale: https://
twitter.com/pmterredacqua

Il Sindaco Giampiero Veronesi ha 
portato gli auguri dell’Amministra-
zione e di tutta la comunità anzolese 
ad Alfonsina Venturi e a Delio Tassi-
nari, che hanno da poco festeggiato 
il traguardo dei 100 anni, insieme 
alle loro belle famiglie.

Delio TassinariAlfonsina Venturi

Saluti in Municipio

Con 42 anni e 11 mesi di lavoro, dal 22 giugno scorso è in pensione Sergio Stanzani, uno dei volti 
più noti nel nostro Municipio. 
Dopo aver iniziato a lavorare nel settore privato, è stato assunto nel Comune di Anzola il 21 Gen-
naio 1980, prima come operaio poi come impiegato. Tante sono le amministrazioni che si sono 
susseguite nel tempo per cui ha prestato servizio, con una parentesi di lavoro anche nel vicino 
Comune di Crespellano, tra il 2000 e il 2009, in qualità di Segretario del Sindaco. I colleghi e gli 
amministratori lo salutano con affetto, augurandogli il meglio per il futuro.
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Nel suo tour conoscitivo delle azien-
de anzolesi, il Sindaco Veronesi ha 
fatto tappa presso due importanti 
realtà del territorio: la Montieco e la 
CEI spa, entrambe allo stesso tempo 
interpreti della tradizione e protago-
niste dell’innovazione. 
La Montieco Srl è presente ad Anzo-
la dal 1962 e si occupa fin dall’origi-
ne di gestione e smaltimento rifiuti. 
Fondata da Valter Monti, insieme alla 
moglie Lucia, l’azienda è arrivata alla 
terza generazione con i figli Paolo e 
Paola e, più di recente, con il nipote 
Federico.
Nel 2005, dopo tanti anni trascorsi 
in fondo alla via Baiesi, l’azienda si è 
trasferita in un nuovo stabilimento 
nella zona industriale 2 giugno, in 
un’area di oltre 10.000 mq, per 2000 
tonnellate di capacità complessiva 
di stoccaggio di rifiuti solido-liquidi 
e 20 veicoli disponibili per la micro e 
la macroraccolta.
Si tratta di uno stabilimento all’avan-
guardia, costruito con tecnologie a 
tutela dell’ambiente e della sicurez-
za nella gestione dei rifiuti, dove tut-
ti gli operatori-autisti sono formati in 
materia di gestione rifiuti e muniti di 
patente per il trasporto di rifiuti peri-
colosi su strada.
In un ambiente curato e manute-
nuto alla perfezione, il Sindaco ha 
ringraziato l’azienda per l’apertura 
dimostrata verso i cittadini anzolesi, 
dato che da alcuni anni la Montieco 
per prima si è occupata anche della 
raccolta degli olii vegetali usati a fini 
domestici, fornendo gratuitamente 
alle famiglie una tanica di raccolta 
ed accogliendo nello stabilimento 
tutti coloro che vogliono conferire 
detti olii. 
Leader mondiale nella ricambisti-
ca per veicoli industriali, la CEI spa 
- Costruzione Emiliana Ingranag-
gi è presente ad Anzola Emilia dal 
1992. Partita già nel 1969 per la co-
struzione di ingranaggi per cambi e 
differenziali, la CEI ha allargato negli 

Si è svolto ad Atene, dal 17 al 23 giu-
gno scorsi,  lo stage formativo sulle 
competenze digitali del progetto 
europeo Social Digital Mentors, 
promosso dal Comune di Anzola 
dell’Emilia insieme a partner pub-
blici e privati di Spagna, Portogallo, 
Inghilterra e Grecia.
Protagonisti del viaggio nella ca-
pitale ellenica, dieci ragazzi disoc-
cupati residenti ad Anzola e in altri 
comuni di Terred’Acqua, con for-
mazione, competenze e ambizio-
ni diverse ma tutti col desiderio di 
acquisire una maggiore capacità di 
promuoversi nella ricerca del lavo-
ro, anche grazie ai social network ed 
alle piattaforme online.
Sono Violante, Giusy, Paolo, Simona, 
Teresa, Antonio, Bianca, Elvis, Mar-
garet e Fabrizio. Tra loro c’è chi è più 
interessato al settore turistico e chi 
è impegnato nel volontariato, uno 
è appassionato di fotografia, un al-
tro ha vaste conoscenze del mondo 
classico.

Alcuni di loro sono più curiosi ed 
esuberanti, altri più riservati, ma 
tutti vivono ormai l’esigenza di po-
ter essere continuamente connessi 
con un mondo che è sempre più 
online.
Accompagnati dall’Assessore con 
delega ai Progetti Europei Annalisa 
Roma, i giovani hanno frequentato 
sessioni formative tenute da docen-
ti spagnoli, portoghesi e italiani.
In aula 90 studenti provenienti dai 
cinque paesi partner, compresi die-
ci studenti italiani di Reggio Cala-
bria, si sono confrontati ed hanno 
sperimentato nuove modalità per la 
ricerca attiva del lavoro.
La settimana trascorsa insieme ha 
permesso di socializzare, cono-
scere  ed apprezzare le qualità dei 
ragazzi impegnati in questo per-
corso che proseguirà in autunno 
con un’ulteriore attività formativa 
ad Anzola, finalizzata a supportarli 
concretamente nella ricerca di la-
voro presso le aziende del territorio.

Giovani europei a lezione 
di social network per la 
ricerca di lavoro

Economia e lavoro

CEI

Montieco e CEI: due aziende che 
hanno fatto la storia di Anzola

Il Gruppo di Atene

anni la propria gamma di prodotti, 
introducendo parti di ricambio per 
i principali gruppi funzionali dell’au-
tocarro come impianto sterzante e 
frenante, sospensioni e motore. L’a-
zienda ha avuto una costante evo-
luzione tecnologica fino ad arrivare 
a produrre ingranaggi di altissima 
precisione con robot elettronici. 
Attualmente la Cei spa, fiore all’oc-
chiello della tradizione meccanica 

del nostro distretto industriale, ha 
un organico di ben 110 persone, con 
un’età media evidentemente molto 
bassa. Si tratta di una nuova genera-
zione di lavoratori ad alta specializ-
zazione, sempre più qualificati e ad 
“alta preparazione tecnologica” con 
cui il Sindaco Veronesi si è congra-
tulato volentieri, riconoscendo loro 
l’onere e l’onore di ridare impulso 
produttivo al nostro paese.

Montieco

CEI

Lezioni in aula
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Protezione Civile: il 
Territorio lo Conosco, lo 
Presidio, lo Tutelo
Le buone pratiche amministrative, a volte, faticano ad essere im-
mediatamente percepite dai cittadini; ma è pur vero che nel nostro 
programma di mandato politico alcune le abbiamo individuate, 
condivise ed infine perseguite con forte determinazione. Nel voler 
raggiungere questi obiettivi la motivazione che ci accompagna e 
ci sostiene è il desiderio di tendere verso il bene della comunità e 
dei nostri concittadini. Sappiamo bene che ogni qualvolta si opera 
una scelta, questa può facilmente essere condivisa dai più oppure 
può non trovare riscontro e accoglimento tra la nostra gente. Oggi 
ci piace evidenziare che un altro obiettivo è stato perseguito e re-
alizzato attraverso l’implementazione LOCALE della Protezione 
Civile! Facilitati dall’aver costituito l’albo della cittadinanza attiva, 
stiamo raccogliendo i primi frutti del tanto lavoro svolto dall’Am-
ministrazione e dagli Uffici. Per poter realizzare questa importante 
crescita della nostra comunità è stato fondamentale l’aiuto fatti-
vo e concreto di un buon numero di volontari che singolarmente 
hanno aderito al progetto della protezione civile. Da questo pro-
getto prende corpo una preziosa realtà già prevista a livello so-
vracomunale che ora si insedia anche a livello locale. Tutto questo 
avviene per coltivare e per migliorare ancora di più la capacità di 
risposta sul territorio alle necessità ed ai bisogni dei suoi abitanti.
L’opportunità di usufruire del servizio della Protezione Civile sul 
proprio territorio assume un merito alto e rilevante per tutti noi, 
poiché le persone che formano la squadra e che presidiano le 
zone sono cittadini che abitano e conoscono il proprio paese. 
L’aiuto che potranno fornire acquisterà un valore considerevole, 
soprattutto in momenti di calamità ma la Protezione Civile potrà 
altresì costituire un importante supporto svolgendo quel lavoro di 
prevenzione e monitoraggio del nostro territorio come il controllo 
degli argini dei nostri torrenti, dei fiumi e con la puntuale verifica 
delle stesse acque e della fauna che li popola. Il cambiamento cli-
matico, inoltre, deve portarci a porre più attenzione all’ambiente 
che ci circonda ed in questo la Protezione Civile è formata con cor-
si specifici che i “nostri” volontari potranno mettere a disposizione 
della comunità anzolese. Un ulteriore contributo potrà essere for-
nito dalla stessa in occasione di eventi ludici e di intrattenimento, 
sempre con l’obiettivo di rendere un servizio migliore alla nostra 
comunità. Gli addetti alla Protezione Civile sono persone che co-
nosciamo, dei quali ci fidiamo, alcuni sono amici, e soprattutto co-
noscono il territorio nelle sue caratteristiche. Questo è un valore 
fondamentale che la Giunta e il nostro gruppo consiliare ABC han-
no voluto perseguire con determinazione, verso la realizzazione 
effettiva di un servizio di prevenzione, sensibilizzazione, sostegno 
e protezione per la nostra comunità. Non solo. Scaturisce da un 
rilevante presupposto quale il supporto e la dedizione di tanti vo-
lontari, la compiuta realizzazione di una socialità coesa; l’impegno 
di persone che vivono il territorio, lo conoscono e lo presidiano 
quotidianamente potrà coordinarsi con il lavoro delle istituzioni 
territoriali e sovraterritoriali e con quello delle forze dell’ordine per 
un importante servizio di monitoraggio e sicurezza. Sono previsti 
anche momenti di formazione ed informazione rivolti alla nostra 
comunità.
Anche da parte di cittadini e di associazioni è partito il coinvolgi-
mento a sostegno della Protezione Civile , principalmente attra-
verso l’organizzazione di iniziative di raccolta fondi al fine di do-
tare la nuova realtà di tutto il necessario per poter prender vita 
ed organizzarsi compiutamente. L’evento denominato ”Mangia 
in Giro”, conclusosi da poco, ha visto sulla strada diversi operato-
ri che, nell’occasione, hanno svolto il proprio compito in maniera 
impeccabile: è stato bello sentire i numerosi partecipanti in sella 
alle proprie biciclette salutare sorridendo gli amici della Protezio-
ne Civile con un gioioso “Ciao!” o un “Grazie!” , avvertendo quella 
sicurezza in più dovuta alla conoscenza reciproca! Il successo di 
questa iniziativa ha permesso di raccogliere una cifra cospicua an-
che grazie al fatto che alcuni ristoratori e aziende hanno rinuncia-
to al proprio compenso, devolvendolo per intero alla Protezione 
Civile. Continueremo nel prossimo futuro con il coinvolgimento 
della Protezione Civile per l’apporto che questa associazione può 
dare principalmente per la prevenzione e la tutela ambientale, ma 
anche per la riuscita di diverse manifestazioni. Questi sono i primi 
passi mossi dall’associazione Protezione Civile “VPCAE” che ha già 
deciso assieme all’Amministrazione Comunale di attivare progetti 
di sensibilizzazione e promozione della cultura della prevenzione 
e della sicurezza, in particolare rivolti alle Scuole del nostro Co-
mune e ci auguriamo che i docenti accolgano queste proposte 
con interesse ed entusiasmo ben sapendo che la risposta migliore 
all’emergenza è costituita sempre e comunque dall’organizzazio-
ne.
Abbiamo preso un impegno per e con la nostra comunità, di tu-
tela, salvaguardia e rispetto del suo territorio; tutto ciò si realizza 
anche attraverso la determinazione a mantenere più vivo, mag-
giormente partecipato, più vicino a noi e sempre attivo il servizio 
di Protezione Civile.
l
Fabio Torlai Nadia Morandi Stefano Bortolani

Non si può ritornare al 
passato?
Se internet può essere, nella sua limitatezza, specchio della realtà 
locale, registriamo le lamentele dei cittadini sul tema della raccol-
ta dei rifiuti. Lamentele, ci sembrano, a tutto tondo: da un lato i 
soliti bollettini trionfalistici riportano una diminuzione della TARI 
a seguito del comportamento virtuoso dei nostri cittadini, e non 
si capisce di cosa si debba gioire se nei tre anni precedenti si sono 
aumentate le tariffe e ora, pur in deflazione, i risibili risparmi sono 
ben lungi da ristabilire la situazione precedente. Altro aspetto ri-
levante che emerge dalle stesse discussioni è la percezione del 
disagio di chi questi rifiuti li raccoglie: si lamenta un lavoro tra-
scurato, ci si meraviglia quando questi lavoratori protestano e ci 
si indigna del fatto che non ci siano informazioni, senza magari 
approfondire le cause che hanno generato simili comportamenti. 
I servizi ormai si danno per scontati, li si pretende in ragione delle 
tasse altissime a cui siamo sottoposti e non ci si preoccupa di chi 
questi servizi li offre ogni giorno.
Non vuol essere un’accusa, è un comportamento normale, del 
tutto giustificabile, ed è il prodotto di un processo iniziato da 
lontano, con tangentopoli negli anni 90, dove le indagini della 
magistratura hanno tolto il velo a un mondo pubblico fortemen-
te corrotto dalla partitocrazia. Abbiamo visto, quindi, il trionfo 
dell’antipolitica, con una sequela di personaggi più o meno illu-
stri “entrare in campo” per difendere quegli stessi interessi a cui 
prima ci si affidava ai partiti. E ora, naufragato il Berlusconismo, 
senza che l’opposizione della “ditta” di sinistra potesse fare alcun-
ché, se non cambiare sigla, ci troviamo circondati da municipa-
lizzate, partecipate e istituzioni: i vecchi servizi, nati per “servire” 
i cittadini, sono diventati fonti di introiti per potentati piccoli e 
grandi e ovviamente la corruzione e la mala gestione impazzano 
ieri come oggi o forse ancora di più. 
Guardando vicino a noi, senza evocare reati, ci mancherebbe, ri-
cordiamo i disservizi più volte denunciati a proposito di Virgilio, 
le tariffe molto alte di Matilde, fino ad arrivare alla raccolta dei ri-
fiuti: fare imprenditoria, tuttavia, implica la ricerca del guadagno, 
ma è giusto cercare un guadagno quando si offre un servizio? E 
chi ci rimette se non i lavoratori e i cittadini in questo processo? 
Eravamo dei Gufi noi del M5S quando paventavamo la chiusura 
dell’Ospedale di S. Giovanni, osservando proprio la realtà che ci 
circonda come Bazzano e Castelfranco? Infine permetteteci que-
sta considerazione: quale professionalità potranno mai garantire 
personaggi provenienti dalla politica in una azienda pubblica? 
Ma poi pensando alle retribuzioni del management di Hera a 
fronte dei risultati, c’è quasi da invocare l’incompetenza dei politi-
ci, che pur spiaggiati nelle loro ambizioni, almeno costano meno.
Potremmo dedicare un paragrafo anche ad altri servizi esterna-
lizzati garantiti da cooperative esterne, come alle decine di lavo-
ratori che non godono del medesimo trattamento economico e 
professionale di un dipendente pubblico, ma non ne abbiamo 
lo spazio. E allora, ci chiediamo, se i cittadini sono scontenti dei 
servizi per costo e qualità, i lavoratori sempre più sottopagati e 
i dirigenti, per converso, sempre più grassi ed esosi, non si può 
tornare al passato? Certo che no, avrebbero detto i discepoli di 
Berlusconi alcuni anni fa, e in maniera analoga risponderebbe la 
claque renziana che porta avanti la pur legittima lotta contro i 
mali del pubblico impiego, ma con misure propagandistiche. Per-
ché vogliamo chiarirlo, anche noi siamo contrari ai “fannulloni”, 
ma siamo ben lungi da considerare tutti i dipendenti pubblici 
tali. Noi vorremmo, però, una pubblica amministrazione senza 
raccomandazioni, concorsi discutibili e incarichi politici. Vor-
remmo dipendenti competenti e formati a cui sostituire le solite 
e costose consulenze e non personaggi raffazzonati, presi da altri 
servizi per coprire dei buchi perché tanto non si può assumere. 
Vorremmo anche dirigenti pubblici diversi, responsabili in prima 
persona di certi comportamenti. Un’ illusione? Crediamo di no.
Il nostro sindaco lo sa, non siamo sempre stati sulla stessa lun-
ghezza d’onda, ma condividiamo i suoi dubbi, espressi in Com-
missione, a proposito della questione del Postrino. Di cosa 
stiamo parlando? Vi chiederete. È presto detto. La Città Metro-
politana, che ha sostituito la Provincia per ruolo e competenze, 
ha identificato nell’area denominata “Postrino”, situata alle porte 
del comune di San Giovanni, a ridosso della Trasversale di Pianu-
ra, un Polo funzionale a scopi commerciali, in altre parole un’area 
dove sorgerà un grande centro commerciale. A parziale compen-
sazione degli inevitabili danni ai piccoli commercianti è stata pro-
messa da un fantomatico gruppo “Persicus”, immobiliare respon-
sabile dell’area commerciale, la cifra di 300.000€. Ma quale sarà 
la ripartizione di questi fondi? E che senso ha, dopo il fallimento 
del progetto Outlet, insistere ancora su iniziative simili? Vedremo 
l’evoluzione degli eventi e vi terremo informati. Per concludere 
vogliamo congratularci con tutti i sindaci del Movimento eletti 
a queste recenti amministrative, a cui auguriamo buon lavoro: 
l’occasione di cambiare il nostro paese non va sprecata e l’onestà 
deve tornare di moda.
https://anzola5stelle.wordpress.com/
l
Il gruppo del Movimento 5 stelle di Anzola

Risparmi veri o risparmi 
fasulli? 
Ci siamo commossi. Quando abbiamo letto nel Notiziario di giu-
gno che per far quadrare i conti del 2015 il sindaco e gli assessori 
si sono decurtati un mese di indennità a testa, ci siamo allarmati. 
Oh, Dio! Come faranno? Andranno alla Charitas? Noi avremmo 
piuttosto eliminato le spese inutili e improduttive che da anni 
elenchiamo alla Giunta fino alla noia. Ma loro no, con encomiabile 
spirito di sacrificio, non hanno nemmeno insistito per conoscere 
l’esito degli esposti presentati dalle minoranze alla Corte dei Conti 
di Bologna per 60.000 € di danni erariali (2013), per 1.350.000 € 
di danni causati dal fallimento della coop edificatrice ICEA (2015) 
e per 1.471.858 € sborsati nel 2013 dal Comune per chiudere la 
società AN.T.E.A. L’unica cosa che ci attenua la commozione per il 
sacrificio pecuniario sostenuto da sindaco ed assessori, è il ricordo 
che alcuni di loro approvarono le spese per cui siamo ricorsi alla 
Corte dei Conti. Se invece di presentarsi ai cittadini come piccoli 
eroi di uno spot pubblicitario di marca renziana - teso più a cer-
care l’applauso che a risolvere la cronica mancanza di soldi nelle 
casse comunali - si fossero attivati per sollecitare la Corte dei Con-
ti ad indagare per conoscere chi aveva la responsabilità di aver 
speso milioni di euro in modo tanto discutibile, e - soprattutto - 
chi in Consiglio comunale aveva approvato tali spese, oggi non 
ci sarebbe bisogno degli 8.500 € tolti alle loro indennità. Anche 
perché, e questo forse i cittadini non lo sanno, anche con le inden-
nità “tagliate” il sindaco riceverà 32.211 € annui lordi, il vicesinda-
co 17.716 € , gli assessori non dipendenti di aziende 14.495,25 € e 
chi invece è dipendente 7.247,68 €, tutti lordi annui. Oltre, ovvia-
mente, alle pensioni e ai normali stipendi e onorari che conser-
veranno in aggiunta alle indennità sopraelencate. Sul Notiziario 
hanno presentato gli 8.500 € risparmiati come un sacrificio per il 
bene pubblico. Li informiamo che ad Anzola ci sono famiglie che 
andrebbero a S. Luca a piedi per avere le loro indennità, anche 
decurtate.
Continuando la lettura del Notiziario, leggiamo che sindaco ed as-
sessori hanno sacrificato 8.500 € sull’altare del bilancio comunale 
2015, ma i Capi Area (cioè i dipendenti del Comune con maggiori 
responsabilità operative) hanno visto le loro indennità ridotte del 
25% (avete letto bene: del 25%). Purtroppo non conosciamo il 
tasso di entusiasmo con cui hanno accettato la decurtazione. Vi 
chiediamo scusa della lacuna. Inoltre, nel 2014 il sindaco disse che 
non riteneva più necessario avere ad Anzola un segretario comu-
nale a pieno servizio come nel passato, perché la sua professione 
di avvocato gli avrebbe consentito di poterne fare a meno nello 
svolgimento di parecchie pratiche - cosa, peraltro, legalmente di-
scutibile - e di conseguenza, si era accordato con Sala Bolognese 
per avere un segretario generale “a metà servizio” con quel Comu-
ne. Noi non approvammo quella decisione perché sul piano prati-
co non era un risparmio ma piuttosto un disservizio, non essendo 
possibile che in un Comune complesso come il nostro il funziona-
rio con maggiori responsabilità operative fosse presente per sole 
18 ore alla settimana. Ma è decurtando del 25% le indennità ai 
lavoratori con funzioni di responsabilità che siamo giunti all’assur-
do. Com’è possibile che un’amministrazione di sinistra (?) decida 
queste cose nel totale silenzio di chi dovrebbe gridare che i conti 
non si fanno quadrare togliendo soldi ai lavoratori, ma spenden-
do meglio i soldi affidati al Comune dai cittadini! 
Altra “perla” che è sempre stata presentata dal sindaco come un 
suo merito personale, è di non aver approfittato della legge (art.90, 
DLgs. 267/2000) che gli consentiva di assumere una segretaria di 
fiducia al di fuori della pianta organica del Comune, sostenendo 
che era un modo per risparmiare. Ha quindi nominato segretaria 
una funzionaria che lavorava già all’ufficio scuola. Bravo. Peccato 
abbia dimenticato di dire che l’ufficio scuola ha oggi bisogno di 
un dipendente per colmare il vuoto (a contratto, a tempo?) che 
sarà comunque da pagare. Altra dimenticanza (ma che smemora-
ti!) è che la Giunta ha comunque usato la facoltà di legge prevista 
dall’art.90 per incaricare un operatore nella biblioteca comunale. 
Quindi, dov’è tutto questo risparmio? La verità è che chi ha vera-
mente pagato di tasca propria la quadratura del bilancio 2015 sono 
stati i Capi Area, che a fine anno hanno avuto 15.212 € in meno! Così 
come va detto che hanno sì ridotto l’indennità di posizione dei 
Capi Area, ma il Direttore dell’Area tecnica, sia nel 2015 che ades-
so, continua a percepire un assegno annuo ad personam di circa 
20.000 €. Perché queste disparità?
Sempre nel Notiziario di giugno, nell’articolo “400.000 € di rispar-
mi nel 2015” la Giunta dice che non sono stati sostituiti i dipendenti 
andati in pensione. E’ vero. Ma non dice che le mancate assunzioni 
dirette di personale (cioè al di fuori del già citato art.90) non sono 
dovute a scelte dell’amministrazione comunale ma ad imposi-
zioni del Governo che consente di assumere solo un dipendente 
ogni 4 che vanno in pensione. Inoltre, a seguito del riordino del-
le Città Metropolitane (come Bologna, di cui fa parte Anzola) è 
bloccata anche la mobilità di personale. Quindi, è del tutto scorret-
to vantarsi di riduzioni di spese sul personale in quanto sono vincoli 
derivanti da legge.
l
Gabriele Gallerani, Consigliere del gruppo “Uniti per Anzola”

https://anzola5stelle.wordpress.com/
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Il grande jazz è di casa ad Anzola

Diventato di respiro metropolitano 
dallo scorso anno, torna il Festval 
Jazz nato nel 2005 a cura dell’Anzola 
Jazz Club Henghel Gualdi, sotto la 
direzione artistica di Gabriele Moli-
nari.
La rassegna apre i battenti a fine 
Agosto con concerti all’aperto nella 
piacevole cornice di Piazza Griman-
di, nel cuore del centro antico del 
paese a due passi dalla Via Emilia, 
ad eccezione della serata del 19 Set-
tembre 2016 quando è prevista una 
lezione concerto  del Conservatorio 
di Reggio Emilia, presso l’Audito-
rium di Monte San Pietro in sinergia 
con il ciclo “Corti, Chiese e Cortili”.
Patrocinata dalla Regione Emilia 
Romagna e dalla Citta’ Metropoli-
tana di Bologna, la kermesse a cura 
dell’Assessorato alla Cultura è orga-
nizzata grazie alla collaborazione 
della Proloco di Anzola ed al contri-
buto tecnico di Lepida Tv, Magazzini 
Sonori, Radio Rer, Radio Roxie.

A salire sul palco per la serata di 
apertura del 29 Agosto, è Fabrizio 
Bosso, uno dei maggiori trombetti-
sti italiani, insieme al suo Fabrizio 
Bosso Quartet.

Il 5 Settembre è la volta del Gianni-
cola Spezzigu Quartet, che porta 
avanti un progetto ideato da Paolo 
Fresu su una collana di 5 CD - uno 
per ogni componente del quartetto 
più il disco del decennale della for-
mazione - e presenta per l’occasione 
le musiche di Spezzigu.
Andrea Dulbecco, considerato fra i 
più importanti esponenti del vibra-
fono a livello internazionale, dispen-
sa il suo sapere nel seminario pro-
posto nell’ambito del Festival, nato 

anche con scopi formativi e labora-
toriali, per poi esibirsi in concerto 
con l’Andrea Dulbecco Quartet il 
12 Settembre.
Appuntamento a Monte San Pietro 
per la tappa del 19 Settembre, con 
i musicisti del Conservatorio di Reg-
gio Emilia nell’ambito della rasse-
gna parallela “Corti Chiese e Cortili”.
Nato a New Orleans, studi svolti 
con Ellis Marsalis, è Jesse Davis  il 
protagonista del concerto del 26 
Settembre con il suo sax contralto 
neo-bop. 

La rassegna si chiude il 3 Ottobre 
con l’esibizione dei Re’s Quartet, 
vincitori di Mister Jazz 2016, concor-
so jazzistico per formazioni giovanili 
dedicato quest’anno al grande Mar-
co Tamburini.
I concerti sono tutti ad ingresso 
gratuito, hanno inizio alle 21.30 e 
si spostano nella vicina Sala poliva-
lente della Biblioteca in caso di mal-
tempo.

Cultura

Facciamo festa in piazza per Ferragosto
Istituita dall’imperatore Augusto per celebrare la fine del lavoro nei campi ed il raccolto, la pausa di Ferragosto (da feriae Augusti cioè riposo di Augusto) ancora 
oggi regala in Italia riposo e svago, che spesso coincidono con alcune giornate di vacanza dal lavoro. Per tutti quelli che rimangono in città, domenica 14 ago-
sto 2016 alle ore 21.00, la Pro loco organizza la Festa di Ferragosto in Piazza Berlinguer per trascorre in compagnia qualche ora lieta e festeggiare l’estate con 
animazioni, musica e balli.
Sono passati più di trent’anni da quando i paesani di Anzola dell’Emilia, vicini di casa, conoscenti e amici, decisero in maniera del tutto improvvisata di riunirsi in 
piazza la sera del 14 agosto e fare festa, ballando e portando da casa qualcosa da mangiare insieme.
Da allora l’appuntamento è diventato una tradizione di paese, e si è ripetuto senza eccezioni divenendo una festa che richiama le famiglie e le persone sole che 
trascorrono il Ferragosto in città. Dalle ore 18.00 sarà in funzione anche lo stand gastronomico con crescentine fritte, piadine e patate fritte.

In giardino c’è Aperibook
A Settembre, la Biblioteca propone un ciclo di incontri per letto-
ri di romanzi. Appuntamento il giovedì sera alle 20,30, all’aperto 
nel gradevole spazio del giardino adiacente l’edificio e a seguire 
un piacevole aperitivo insieme.
Si comincia giovedì 15 con Il rancore non dimentica, di Luca 
Russo, 2015, Maglio editore. Aeroporto Marconi, Bologna. Ro-
berto Tassi, giovane e aitante promoter pubblicitario, si ritro-
va una banconota da 10 euro con il nome e cognome di una 
sua vecchia fiamma. Incuriosito dalla coincidenza prova a te-
lefonare alla ragazza, Rebecca Arlotti, con la speranza di un 
appuntamento, che non avrà mai luogo. Una serie di vittime, 
il cui destino è profeticamente marchiato su banconote da 10 euro, lasciano intendere 
all’ispettore di polizia, Davide Quarto, un modus operandi di un unico killer, che nel 
bolognese sta causando una lunga scia di morte...
Giovedì 22 settembre  tocca al  romanzo  A Bologna e ovunque, di Claudio Bombi, 
2015, Editore Pendragon. Le cronache d’ogni tempo parlano di una donna che continua 
ad aggirarsi, un lume fioco in mano, per le stanze del palazzo inseguendo una melodia 
suadente e sommessa che si attenua man mano. È quel che resta dei tanti sogni di noi 
tutti ispirati all’amore mai corrisposto e sempre ricercato. A Bologna e ovunque, ma qui 
più che altrove perché infiniti sono i punti in cui puoi soffermarti e vedere con i tuoi occhi, 
poco al di sopra di un basso porticato, quella luce ondeggiare dietro le opache vetrate...
Giovedì 29 settembre è presentato il libro Serial Chillers, Maglio editore. Il tranquillo 
svolgersi del quotidiano. Poi, improvvisamente, il cortocircuito della normalità. Volti co-
muni, volti di strada, volti che un giorno cambiano faccia senza un motivo apparente. 
Biografie che impazziscono, schegge di vita fuori controllo che distruggono altre vite. 
Per caso o per vendetta, intrecci di sangue, follia, solitudini e miseria. Omar Salemi, Nico 
Panzai, Paola Koller fino a  ieri  non esistevano. Erano i nostri innocui vicini di casa, il 
nostro medico, il nostro parrucchiere. Poi questi “nessuno” hanno ucciso e i loro volti 
si sono trasformati. Sono diventati nutrimento per i mass-media e morbosa attrazione 
per l’opinione pubblica. Venticinque volti in bianco e nero per venticinque storie che 
brillano di oscura violenza. Un volto per ogni carnefice di questi racconti noir, scritti 
da esordienti che hanno partecipato alla prima edizione del premio letterario “Serial 
Chillers Award. 25 incensurati in cerca d’autore”. Ad aprire l’antologia “La tragica fine di 
un uomo improbabile. O quasi”, un inedito di Loriano Macchiavelli. Saranno presenti 
alcuni autori del libro.
In caso di maltempo gli incontri si terranno nella Sala polivalente.

Al via la seconda edizione del Festival jazz dell’area metropolitana

http://www.myspace.com/andreadulbecco
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Perché organizziamo gli “incontri a tema” con i geni-
tori di bimbi 0-6? La parola che ci ha accompagnato 
in questi anni è “condivisione”: vengono condivisi 
pensieri, riflessioni, vissuti ed episodi del quotidia-
no. L’esperienza genitoriale è forse la più bella che 
una persona possa sperimentare nella propria vita, 
ma è anche foriera di dubbi, perplessità e fatica che 
possono essere vissuti meglio se condivisi. Agli in-
contri pedagogici abbiamo aggiunto ultimamente, 
anche incontri di buone prassi, come quello organiz-
zato lo scorso maggio, presso il nido Gianni Rodari, al 
quale hanno aderito 40 persone tra genitori, nonni 
ed educatrici, tenuto da Carmine Maddaloni, infer-
miere professionale, con tema “lezione informativa 
sulle manovre di disostruzione pediatrica e cenni di 
rianimazione cardio-polmonare”. Pensiamo che come 
nelle situazioni educative bisogna trovare le giuste 
parole, così nelle situazioni legate alla sicurezza 
bisogna conoscere le giuste azioni che possano con-
sentire, in caso di emergenza, di salvare la vita dei 
bambini. Tutto ciò con la speranza ed il desiderio di 
creare una “cultura diffusa che promuova benessere 
da un punto di vista emotivo, relazionale, cognitivo 
e fisico. Riportiamo per stralci la testimonianza di 

alcuni genitori che hanno vissuto l’esperienza.
Maura Marinozzi, Presidente Comitato di Par-
tecipazione e rappresentante sez. Albicocca nido 
d’infanzia “Gianni Rodari”
Abbiamo trovato quest’argomento di interesse 
comune. E’ stato bello trovarsi tutti, genitori ed 
educatrici, con le stesse paure e domande. La fina-
lità, in questo caso, è di essere pronti a situazioni di 
emergenza in casa e fuori, e noi genitori siamo stati 
preparati a questa eventuale situazione, con consigli 
pratici per evitare che accadano spiacevoli episodi.
Anna Morana, genitore sezione blu nido d’in-
fanzia “T. Bolzani”
Nella fascia di età tra 0 e 4 anni, l’inalazione di cor-
pi estranei è la seconda causa di morte accidentale 
dopo gli incidenti stradali. Nella grande maggioran-
za dei casi le corrette  manovre di disostruzione  da 
parte dei presenti potrebbero evitare queste morti 
inutili. Penso che i corsi di disostruzione pediatrica, 
così come quelli di Primo Soccorso per gli adulti, 
debbano essere obbligatori, come avviene in molti 
altri paesi. Un medico recentemente mi ha detto che 
negli USA, ad esempio, tutti sanno praticare il mas-
saggio cardiaco o la manovra di Heimlich, così come 

in Austria e in altri paesi europei.
Francesca Marani, genitore sez. Gialla nido d’in-
fanzia “T. Bolzani”
Era da anni che mi ripromettevo di fare il corso di 
primo soccorso ma per vari motivi non son mai ri-
uscita ad andarci, fino a quest’anno. La lezione sulla 
manovra di disostruzione pediatrica è stata per me 
un’esperienza molto interessante. Sicuramente è 
stato un primo approccio ad un argomento molto più 
ampio ma che sicuramente può fare la differenza.
Alice Renzi, rappresentante sez. Gialla nido 
d’infanzia “T. Bolzani”
La lezione mi ha fornito alcune informazioni molto 
interessanti sull’anatomia dei bimbi, che fino ad ora 
non conoscevo, e quindi sul perché è più facile che 
un bimbo sotto ai 3 anni posso avere delle ostruzioni 
gravi, ma soprattutto su come poter agire per non 
lasciare da soli i miei figli nel malaugurato caso in 
cui dovessero trovarsi in una situazione grave e pro-
blematica, come quella del soffocamento causata da 
cibo e oggetti. Molto utili sono state le prove prati-
che anche se, per eseguire bene una manovra o una 
pressione toracica, servirebbe un corso vero e proprio 
che, a questo punto, conto di fare al più presto.

Le classi quinte delle scuole primarie di Anzola 
e di Lavino hanno terminato la bella esperienza 
sulla sicurezza stradale come pedoni e ciclisti, 
realizzata per tre anni insieme agli operatori 
della nostra Polizia Municipale con il progetto 
“Sicuri sulla strada”. In terza elementare i bam-
bini hanno ricevuto un fascicolo contenente le 
norme da conoscere, le schede didattiche ed un 
CD per potersi esercitare a casa e a scuola. Hanno 
poi cominciato a fare pratica su come si cammi-
na in una strada, con o senza il marciapiede, e 
sull’attraversamento con o senza strisce pedona-
li. Insieme alla maestra, hanno fatto molte pro-
ve, camminando per il paese, per riuscire a non 
commettere errori quando si sarebbero trovati da 
soli, ed ogni occasione, anche a spasso con i ge-
nitori, è stata adatta per fare esercitazione. Dopo 
aver imparato alcuni segnali stradali di base, 
anche insieme ai Vigili, alla fine dell’anno sco-
lastico chi è riuscito a eseguire bene la prova su 
strada ha ottenuto il Foglio Rosa del Pedone. 
In quarta elementare, invece, l’obiettivo da rag-

giungere è stato quello di imparare il giusto com-
portamento da tenere quando si usa la bicicletta. 
In classe i Vigili hanno tenuto alcuni incontri sui 
segnali stradali, su come avere cura della bici e 
come essere equipaggiati per la massima sicu-
rezza. La prova finale prevedeva che un Vigile 
verificasse il comportamento corretto dei bambi-
ni in bicicletta su strada, ed il suo superamento 
portava alla consegna del Foglio Rosa del Cicli-
sta. Il vero e proprio Patentino del Ciclista è 
stato però ottenuto solo alla fine di quest’anno 
scolastico, in quinta, dopo essersi esercitati am-
piamente ad andare in bicicletta su strada. Il 
primo giugno scorso si è tenuta in Municipio una 
cerimonia ufficiale di consegna dei patentini ed il 
progetto “Sicuri sulla strada” si è concluso con un 
concorso dedicato alla sicurezza dei ciclisti, vinto 
da Rose Maldina di 5a D, il cui disegno è stato ri-
prodotto sulle magliette per tutti i partecipanti.  
E’ doveroso un ringraziamento agli agenti della 
PM che hanno seguito i bambini in questo per-
corso così interessante ed educativo.

Genitori ed educatrici crescono 
insieme con le chiacchierate a tema
Il racconto di una lezione sulle manovre di disostruzione 
pediatrica e cenni di rianimazione cardio-polmonare

Sicuri sulla strada

ORTO IN ADOZIONE
Durante la pausa estiva, l’orto creato con tanto amore alla primaria “Caduti per la libertà” verrà adottato dai bambini 
del campo solare nel mese di luglio. Ad agosto sarà invece curato da alcuni nonni volontari. Le maestre delle classi 
terze A, E, D, rispettivamente Rosita Vallone, Simona Librandi, Anna Panebianco, Valeria Dispenza, Nicoletta Lucchini 
e Caterina Politi ringraziano di cuore quanti si prenderanno cura dell’orto della scuola con amore. 

Obiettivo pro-tecnologie raggiunto

Quest’anno l’Istituto Comprensivo è riuscito a dotare ogni 
classe di una LIM per consentire una didattica tecnologica-
mente avanzata, anche grazie alle famiglie e al COFFAICE che 
hanno dato un significativo contribuito. 23 LIM sono state in-
stallate al fianco delle vecchie lavagne d’ardesia, spostate dai 
tecnici comunali perché “la tradizione e l’innovazione” coesi-
stano per il miglior apprendimento dei nostri ragazzi.

La scuola fa rete
per l’autismo
Molo interesse e partecipazione per il semi-
nario organizzato il 13 giugno 2016 presso 
l’Istituto comprensivo “De Amicis” da Didì ad 
Astra sulla sperimentazione VBMAPP, per un 
Piano Educativo Individualizzato (PEI) degli 
alunni con sindrome dello spettro autistico. 
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A partire da questo mese, 
la raccolta degli olii 
vegetali usati diventa 
stradale, più capillare e 
vicina alle abitazioni dei 
residenti. Smaltire corret-
tamente gli olii esausti 
da cucina è importante 
per non compromette il 
corretto funzionamento 
delle reti domestiche, del-
le fogne e degli impianti 
di depurazione. Lo scopo 
più importante è quello 
di proteggere l’ambiente 
poiché gli olii sono al-
tamente inquinanti e se 
abbandonati al suolo, creano una 
pellicola che avvolge la terra impe-
dendo la nutrizione delle piante, 
mentre se entrano in contatto con 
specchi d’acqua, creano uno strato 
superficiale che ne impedisce l’os-
sigenazione. A tutti i cittadini è ri-
chiesto di conservare l’olio usato 
in un recipiente di plastica non 
più grande di una bottiglia da 1,5L, 
per depositarlo ben chiuso col tap-
po nei nuovi contenitori collocati 
nelle seguenti postazioni in giro per 
il paese e le frazioni:  Via Alighieri 
- angolo via Libertà; Via Baiesi - 
angolo Via Chiarini; Via Barbieri 
Clelia - angolo Via Terremare; Via 

Casetti - località Casetti; 
Via Chiarini 1; Via Costa 
- angolo Via Terremare; 
Via De Rosa 1; Via Dino 
Campana 10; Via Gasia-
ni 6; Via Gramsci - caffè 
Hawaii; Via Guido Rossa 
35; Via Landi - angolo 
Via Costa; Via Magenta 
24; Via Matteotti 13; Via 
Ragazzi 4; Via Reggiani - 
angolo Via Buldrini; Via 
Risorgimento 1 e 23; Via 
Rumpianesi 85 e ango-
lo Via IV Novembre; Via 
Schiavina 10 e angolo 
Reggiani; Via Torresotto 

2; Via XX Aprile angolo Via Benati; 
Via XXV Aprile nuova Coop - par-
cheggio e campo basket; Via Zuc-
chini - angolo Via Galli.
Si precisa che deve essere deposita-
to nei contenitori solo olio vegetale 
tipo: olio alimentare confezionato, 
olio alimentare derivato da frittura, 
olio alimentare residuo di vaset-
ti sott’oli, olio alimentare residuo 
del tonno e simili e olio alimentare 
scaduto. Non è consentito smaltire 
nei contenitori stradali olio minera-
le (es. olio motore, lubrificante, olio 
idraulico), grassi e oli solidificati, ac-
que di lavaggio di pentole e conte-
nitori, aceto e detersivi. 

Un nuovo servizio di raccolta su 
strada per l’olio esausto da cucina

La lotta alle zanzare si fa insieme. Zanzare e pappataci possono trasmettere malattie anche gravi come la Dengue, la Chikungunya e la più recente Zika. 
Già dal mese di maggio, il Comune ha attivato come ogni anno il Piano di lotta contro le zanzare che prevede trattamenti periodici dei fossi pubblici e dei tombini nelle aree pubbliche e private per tutta la stagione 
calda. La strategia applicata sul territorio anzolese si avvale di tecniche rispettose dell’ambiente e della salute dei cittadini: è privilegiata la lotta alle larve, che assomma il duplice vantaggio di essere preventiva e 
di utilizzare prodotti biologici. Per un efficace contrasto alle zanzare è indispensabile che le azioni intraprese dal Comune vengano affiancate da quelle svolte dai privati cittadini sulle aree di loro 
proprietà, in particolare dove si formano ristagni di acqua, applicando i comportamenti richiesti dall’Ordinanza n. 37/2016 (consultabile sul sito: www.comune.anzoladellemilia.bo.it), e rivolgendosi all’Ufficio Am-
biente del Comune o direttamente ai tecnici incaricati di Sustenia S.r.l. (tel.051873436 o tramite il form di richiesta sopralluoghi sul sito www.sustenia.it/contatti) in caso di particolari disagi per la presenza di zanzare. 
L’Amministrazione rinnova la richiesta di un impegno da parte di tutti alla contribuzione libera e volontaria, per supportare le spese destinate agli interventi larvozanzaricida sul territorio comunale, visto che 
tutti ne traggono un servizio ed un beneficio. A cittadini ed imprese è richiesto un contributo minimo rispettivamente di € 15,00 e di € 30,00 da versare su bollettino di CCP recapitato a domicilio oppure da effet-
tuare direttamente on line, sul conto intestato al Comune di Anzola dell’Emilia - Servizio Tesoreria, utilizzando il codice IBAN IT82Z07601024000 00013356407 con causale “contributo per la lotta alle zanzare anno 2016”.
Per informazioni su come proteggersi da malattie trasmesse dalle zanzare, si consiglia di consultare le informazioni curate dalla Regione Emilia Romagna sul sito: www.zanzaratigreonline.it

Una giornata per lo sport e la sicurezza

Sabato 4 giugno al Centro Sportivo di via Lunga si è svolta la “Giornata dello sport e della sicurezza”, momento 
conclusivo delle attività motorie e scolastiche della scuola secondaria di I° grado “G.Pascoli” di Anzola dell’Emilia. 
Come di consueto, le classi si sono sfidate nelle diverse prove di atletica, nelle partite di calcetto e di pallavolo, 
attività utili a stimolare il confronto positivo, il fair play, lo spirito di appartenenza ad un gruppo come la propria 
classe e la propria scuola. Il Presidente della polisportiva di Anzola dott. Pasquini, le società sportive Anzolavino, 
Anzolavolley, Blizzard, i genitori e i docenti , hanno collaborato attivamente per la realizzazione e la riuscita della ma-
nifestazione, dimostrando grande coinvolgimento. Sono inoltre intervenuti il prof. Antonello Ferluga e lo staff CONI 
con il coordinatore di educazione fisica dell’Ufficio Scolastico territoriale di Bologna , prof.ssa Alessandra Vicinelli. 
Novità di quest’anno è stata l’organizzazione di un’area dedicata alla sicurezza dove sono intervenuti il grup-
po volontari della Protezione Civile con mezzi speciali, una pattuglia dei Carabinieri con attrezzature tecnolo-
giche all’avanguardia, l’unità cinofila dell’Arma Nazionale Carabinieri (UNAC), il tutto sotto la supervisione della 
dott.ssa Daniela Pasquini, Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione del nostro Istituto. L’area sicurezza 
ha riscosso grande consenso da parte di ragazzi, genitori e insegnanti: può essere considerata sia come conclu-
sione di un percorso svolto a scuola per creare nei giovani una “cultura della sicurezza a 360°”, sia come punto di 
partenza per la collaborazione con le agenzie del territorio preposte a queste funzioni, per far sì che attraverso 
le figure quali il vigile del fuoco, il Carabiniere, il volontario della protezione civile, l’educatore cinofilo, aumenti il 
senso civico dell’intera collettività, nonché lo stimolo ad un orientamento professionale futuro dei nostri ragazzi. 
Si ringraziano vivamente tutti coloro che hanno partecipato contribuendo alla manifestazione, in particolare la prof.
ssa di educazione fisica Loredana Negrini che ha coordinato con professionalità e dedizione le varie fasi del progetto.
l
La Dirigente scolastica, Dott.ssa Maria Rita Guazzaloca

http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it
http://www.zanzaratigreonline.it/
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Un raduno in Romagna per gli alpini di Anzola

Il 4 e il 5 giugno scorsi si è tenuto il 94° Raduno Alpini della sezione bologne-
se-romagnola, organizzato dal gruppo di Mercato Saraceno che ha previsto 
incontri con i ragazzi delle scuole elementari e medie sul tema “La Grande 
Guerra: il Milite non più ignoto”, oltre che attività di sensibilizzazione sulla Pro-
tezione civile. Anche il Gruppo degli alpini di Anzola non si è fatto sfuggire 
questa bella occasione di incontro e convivialità, partecipando con spirito al-
truistico e voglia di stare insieme tra rappresentanti delle istituzioni e cittadini 
di comunità diverse.

C’è posto per te al Centro 
Diurno di Anzola
Vicino al centro storico di Anzola, all’interno di 
un’area verde, il Centro Diurno per anziani 
di ASP SENECA ospita persone ultra sessanta-
cinquenni, o con patologie geriatriche accertate 
parzialmente non autosufficienti, offrendo loro 
un’esperienza di socializzazione e di stimo-
lazione fisica e cognitiva.
Tre operatori socio sanitari, specializzati e costan-
temente aggiornati nell’assistenza alla persona, 
nell’animazione, nella qualità e sicurezza del ser-
vizio, si prendono cura degli ospiti e si occupano 
delle attività, con la supervisione dalla Responsa-
bile delle Attività Assistenziali ed il coordinamen-
to del Responsabile di struttura dei Centri diurni 
di Seneca. Per accedere al servizio è neces-
sario rivolgersi allo sportello Sociale del Co-
mune di Anzola e fissare un appuntamento 
con l’assistente sociale. La retta giornaliera 
prevista per usufruire del servizio, varia da 9,01 
€ a 18,35 € in base al valore ISEE degli assistiti.
Il Centro Diurno è accreditato con l’Azienda USL di 
Bologna, è aperto dal lunedì al venerdì, dal-
le 7.30 alle 17.30. La giornata al Centro Diurno 
è strutturata in una prima fase di accoglien-
za, con la prima colazione servita al tavolo 
da pranzo mentre si chiacchiera con gli operatori 
sulle ultime novità e come sono trascorsi la not-
tata o il week end.
Ogni mattina della settimana sono previste at-
tività di animazione diverse, mirate alla sti-
molazione funzionale e cognitiva degli anziani, 
alla socializzazione e alla cura dei legami. Tutti 
i mesi vengono festeggiati i compleanni e sono 
organizzate nell’arco dell’anno occasioni di festa 
legate alle ricorrenze tradizionali. Sono program-
mati anche momenti d’incontro con gli altri cen-

tri diurni di ASP Seneca.
Il pranzo è consumato insieme nella sala da 
pranzo, dove gli operatori, seduti al fianco degli 
anziani, li aiutano a mangiare nei casi di bisogno. 
Dopodiché, chi lo gradisce può riposare in poltro-
na, nella sala relax dedicata.
Durante il pomeriggio sono previste altre attività 
di animazione di gruppo o individuali, in base 
alle specifiche esigenze degli ospiti. In ogni mo-
mento della giornata, a seconda delle necessità, 
sono garantite agli ospiti le attività assi-
stenziali: l’accompagnamento in bagno, 
il cambio e l’aiuto nell’assunzione dei far-
maci. Per chi avesse problemi a raggiungere il 
Centro Diurno, è possibile richiedere al Comune 
l’attivazione del trasporto dal proprio domicilio e 
viceversa, gestito in collaborazione con le asso-
ciazioni di volontariato del territorio.
Invitiamo le famiglie e tutti gli interessati a sco-
prire il funzionamento del Centro Diurno che al 
momento dispone di posti ancora liberi, visitan-
do la struttura durante gli orari di apertura. Per 
informazioni è possibile contattare ASP SENECA 
al numero 051.6828454 oppure 051. 6878107.

I successi dell’atletica
Atletica Blizzard ha fatto brillare sul podio i suoi colori ai campionati Nazionali UISP che si sono 
svolti a Campi Bisenzio (FI) lo scorso giugno, portando a casa 4 campioni italiani: Emma Rosso nel 
biathlon 50 e vortex categoria esordienti femminili; Eyome Francesca biathlon 50 mt. e salto in 
lungo categoria primi passi femminili; Eyome Gregory biathlon 300 mt. e vortex categoria primi 
passi maschili; Biagini  Mattia categoria ragazzi 2004 nel triathlon 600mt, 60mt, vortex. Altre me-
daglie conquistate sul campo sono quelle d’argento di Piombo Nicholo’ e Donati Miriam e due di 
bronzo con Ghirelli Rania e Rerhaye Fierdaos, oltre ad un quarto posto di Rerhaye Hassan. Una me-
daglia di bronzo è stata raggiunta anche negli adulti da D’oro Antonio nei 3000 mt., cat. 35 anni. 
Un’altra bellissima occasione per lo sport è stata la staffetta omologata Uisp, svoltasi il 31 maggio 
scorso per le strade del centro di Anzola, che ha riscontrato un grande successo di partecipazione con 
oltre 60 squadre e più di 200 atleti, alla presenza di Alessandro Lambruschini (Fiamme Oro), sette vol-
te campione italiano, campione europeo, e medaglia di bronzo alle olimpiadi di Atlanta nei 3000 siepi.

L’Italia è fra le Nazioni con la più alta 
percentuale di anziani, la nostra re-
gione ne è rappresentativa, ad Anzo-
la gli ultra 65enni sono il 21,83%. E’ 
un trend demografico rivelatore del 
cambiamento sociale ed economico. 
La nostra Amministrazione ha deciso 
di sviluppare il Progetto “Insieme Solidali” per l’an-
no 2016, con l’obiettivo di promuovere l’inclusione 
sociale e il benessere delle persone anziane, favo-
rendo così le relazioni intergenerazionali e inter-
culturali attraverso la solidarietà comunitaria. Le 
azioni previste sono orientate ad ampliare e garan-
tire la partecipazione alla vita della nostra comuni-
tà, da parte delle persone anziane autosufficienti 
ma “fragili”. Il progetto vuole prevenire solitudine, 
isolamento sociale che, unite all’eventuale limita-
zione del potere d’acquisto, possono trasformarsi 
in “emergenze” anche tra gli over 65. Il sostegno, 
la compagnia, le buone relazioni sociali sono pra-
tiche preminenti del progetto, che permettono 
di coinvolgere, valorizzare, socializzare i “saperi” 
e metterli a confronto con le nuove generazioni. 
Grazie a Cà Rossa che è capofila, al progetto colla-
borano numerose associazioni e singoli volontari, 

condividendo gli obiettivi ed il pro-
gramma che vuole sviluppare una 
rete di sostegno, in relazione con i 
nostri servizi sociali, per il benesse-
re degli anziani. Le nostre comunità 
dovrebbero avere come obiettivo 
l’armonia tra le istituzioni pubbli-

che, i cittadini e le forme organizzate del territorio 
affinchè, nel tempo, si creino maggiore responsa-
bilità sociale e cooperazione, per cui se migliora 
la qualità di vita per le persone anziane, migliora 
la qualità della vita per tutti, divenendo così una 
pratica utile a “ridisegnare” la città a misura di tutti 
i suoi abitanti. Invitiamo tutte le associazione 
e i cittadini a collaborare coinvolgendo le 
persone anziane ad aderire al progetto, o 
indicando a Cà Rossa e al nostro Comune i nomi-
nativi delle persone che desiderano partecipare. 
Rientra nel progetto anche lo Sportello gratuito 
di ascolto e sostegno individuale, rivolto a fa-
miliari di persone con disabilità o con dipendenze 
patologiche a cura dell’Associazione Didì Ad Astra. 
Si riceve su appuntamento presso la sede di P.zza 
Berlinguer, 2 telefonando al numero 3490552621 
(dalle 12:30 alle ore 14:30).

Calendario delle attività Luglio-Settembre:
CINEMA SOTTO LE STELLE
Mercoledì 20 luglio, ore 21.30, presso la Corte 
Agricola Fondo Palazzo della Famiglia Ballarini, in via 
Biancospino 10, proiezione del film Latin Lover, 
2015 di  Cristina Comencini.  Cà Rossa garantisce il 
servizio trasporto per chi lo richiede al 331 1032107.
GIOCHI DA TAVOLO E NON SOLO 
Nei giorni di Lunedì ore 15-19 e giovedì ore 20-
23, presso il Parco Margherita Hack a San Giacomo 
del Martignone, l’Associazione AVSG propone giochi 
da tavolo e non solo…(scacchi, bocce, pesca ecc...). 
Le attività sono gratuite ma occorre segnalare la pro-
pria partecipazione ai volontari chiamando il numero 
3409148852. Con maltempo le attività sono sospese. 
GIALLO CINEMA
Martedì 13 settembre, ore 20.30, presso la Sala 
Polivalente della Biblioteca, proiezione di un film 
di Steven Soderbergh.
INC0NTRI DI SOCIALIZZAZIONE E ALLENAMENTO 
DELLA MEMORIA
Lunedì 26 settembre, presso Piazza Berlinguer 3.
TOMBOLA 
Domenica 18/09 e 25/09, dalle ore 15, presso il 
Centro Sociale Ricreativo Culturale Cà Rossa.

Genitori di adolescenti s’incontrano all’ora del the
“L’ora del the. Un’ora… ora per me!” è un 
gruppo aperto di scambio e conoscenza, rivolto 
a genitori di figli adolescenti. Si tratta di una 
proposta gratuita, senza obbligo d’iscrizione, che 
i professionisti di Spazio Giovani e del Servizio 
Loop dell’Ausl di Bologna offrono una volta al 
mese a San Giovanni in Persiceto. L’adolescenza 

comporta nei ragazzi e nelle loro famiglie molti 
cambiamenti, anche difficili da capire e gestire. 
Gli incontri sono un’occasione per confrontarsi 
con altre madri e padri e discutere di vecchi e 
nuovi problemi, alla presenza di alcuni esperti. 
Il gruppo si incontra dalle 17.00 alle 19.00, di 
ogni primo martedì del mese nella Sala del piano 

terra dell’Ospedale di San Giovanni in Persiceto, 
in Via E. Palma 1. I prossimi appuntamenti in ca-
lendario sono martedì 6 settembre, martedì 
4 ottobre, martedì 8 novembre, martedì 6 
dicembre. Per informazioni: Spazio Giovani - 
Consultorio Familiare San Giovanni in Persiceto, 
milena.bregoli@ausl.bologna.it

Insieme solidali: per socializzare e conoscere nuove 
persone…. anche quelle che non vedi da anni!

Cresce l’attività giovanile Anzolavolley 
dedicata alle ragazze di tutte le età
La pallavolo ad Anzola è arrivata a raccogliere oggi quasi 100 atlete.
Dal mese di settembre comincia la prossima stagione sportiva nella palestra delle scuole 
Medie in Via XXV Aprile, con questo tipo di organizzazione:
corsi di minivolley per bambine e bambini nati dal 2005 in avanti; squadre di categoria 
under 11 per i nati negli anni 2005-2006; squadre di categoria under 13 per le nate negli 
anni 2004-2005; squadra di categoria under 16 per le nate negli anni 2002-2003; squa-
dra di categoria under 18 per le nate negli anni 1999-2000-2001; squadra di 1° divisione 
senior; squadra di serie C.
Per informazioni: anzolavolley@libero.it 
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